
ECONOMIA E LAVORO 

Tanzi sempre più nei guai 
Parmalat in bilico: 
ogni 2.4 lire ne deve 
una alle banche 
m PARMA. Un mani di debi
ti, davvero tappi. E Tanzi, 
probabilmente, potrebbe an
che «nere costretto a cedere 
la sua Parmalat. t dati di bilan
cio '88, anticipati Ieri da Mila
no Finanza confermano la 
E aviti della situazione: un 

«unto di 848 e appena S di 
utile netto. 350 miliardi di de
biti verso le banche e 302 ver
so tornitori, un rapporto tra 
debiti e mezzi propri in cresci
ta.- Ogni 2,4 lire di fatturato 
Tanzi deve alle banche una li
ra, il totale delle passiviti am
monta Infatti a 770 miliardi 
(erano 653 nell'87). I debiti a 
medio e lungo termine tono 
aumentati da 154,5 a 180,3 
miliardi. Per quanto riguarda i 
debiti • breve segnano incre
menti sostanzio»! sia quelli 
verso I fornitori (passati da 
809 a 302 miliardi) che quelli 
verso le banche (da 175 a 184 
miliardi). Altri Indicatori: l'in
debitamento e aumentato di 
pia delle attiviti finanziarie, 
mentre la liquidità si è ridotta 
da 18,4 «10,2 miliardi. E peg
giorato cosi del 17» il saldo 

della gestione finanziaria, 
mentre gli oneri provocati dai 
debiti (53.7 miliardi) hanno 
eroso l'utile operativo sceso a 
13.2 miliardi, 7 in meno 
dell'87. Tanti ora non solo si 
trova nella necessiti di scor
porare l'attiviti televisiva 
(Odeon Tv) che nell'88 ha 
prodotto 16 miliardi di debiti e 
che probabilmente sari cedu
ta In tutto o In parte, ma di fat
to dovri consegnare la sua so
cietà alle banche: un pool di 
istituti (Monte Paschi, San 
Paolo Torino, Banco di Napo
li, Casse di Risparmio di Roma 
e Panna ed altre) che sta met
tendo a punto un megalinan-
ziamento da 120 miliardi. In 
cambio del contante, utilizza
to per .ricapitalizzate il grup
po, 1 finanziatori otterrebbero 
il 22% del pacchetto azionano 
della Parmalat ed un'opzione 
su' un altro 31%. Insomma, 
Tanzi rischia di perdere il 
controllo del gruppo che con 
ogni probabilità sari ceduto a 
terzi. 

DCB. 

«L'elettronica vada all'Ili» 
Battaglia non cambia idea 
Fracanzani-Battagl ia: la guerra sul p o l o e let t ronico 
con t inua a co lp i d i società d i consulenza . Pr ima le 
Ppss h a n n o commiss ionato a l la M e G r o u p u n lavo
ro c h e d imostra c h e al l ' In n o n conv iene prendersi 
le a z i e n d e del la Rei . Ier i il ministero del l ' Industr ia 
h a reso n o t o u n o studio de l la G e a c h e d imostra 
esat tamente i l contrar io . L a scelta adesso d iventa 
pol i t ica. M a la crisi d i governo ritarderà tutto. 

Q lkOO C A M P U A T O 

a S ROMA Sul polo elettroni
co continuano a spnzzare 
scintille anche se la crisi di go
verno metteri giocoforza la 
sordina alle polemiche che in 
questi giorni hanno contrap
posto, per interposto docu
mento, il ministro dell'Indu
stria Battaglia a quello delle 
Partecipazioni statati Fracan-
zani. Ieri, , poche ore pnma 
che De Mita si recasse da Cos-
siga a presentargli le dimissio
ni, il ministero dell'Industria 
rendeva ufficialmente noto un 
documento di cui erano gi i 

filtrate nei giorni scorsi ampie 
indiscrezioni. Ma la mossa di 
Battaglia non è stata casuale: 
lo studio che il ministero ha 
affidato alla società di consu
lenza Gea fornisce un soste
gno •tecnico* ad un'Idea pia 
volte sbandierata dal titolare 
dell'Industria, quella del «po
lo* dell'elettronica civile. In 
pratica, Battaglia intende por
re termine alla poco esaltante 
esperienza della Rei, la finan
ziaria pubblica che fa capo di
rettamente al ministero, che 

ha assorbito le fabbriche del 
settore in crisi ma che non è 
riuscita a rilanciane. Alla Rei 
sono rimaste In carico trentu
no aziende, quasi tutte in pes
sime acque tranne la Seleco e 
poche altre. Battaglia prevede 
un passaggio in blocco all'In. 
Ma l'istituto di vìa Veneto si è 
sempre opposto: Prodi non 
vuol sapere di industrie che 
non considera strategiche, 
che ritiene scarsamente "Si
nergiche' con quelle che gi i 
operano in Flnmeccanica e 
che soprattutto sarebbero fon
te di debiti e non di profitti, al
meno nel breve periodo. 

Nel «gran rifiuto- il presi
dente dell'In ha trovalo un for
te alleato in Fracanzani. Uno 
studio commissionato dalle 
Partecipazioni statali alla Me 
Group dimostra infatti cose 
completamente diverse da 
quelle sostenute da Battaglia: 
Tiri non ha alcuna convenien
za a prendersi la Rei, al massi

mo potrebbe fare un pensieri
no per la Seleco. Ma solo per 
cederla - in cambio di qual
cosa di più appetibile - ad al
tri gruppi, magari stranieri, 
maggiormente interessati al
l'azienda di tv color e videore
gistratori. 

Per rilanciare la propria ini
ziativa, in evidente difficolti 
negli ultimi giorni. Battaglia ha 
deciso ien di rendere pubbli
co il rapporto della Gea. In es
so si afferma senza mezzi ter
mini, come spiega un comu
nicato del ministero, che -la 
risposta all'interrogativo sull'e
sistenza o meno di legami di 
sinergia tra le aziende della 
Rei e le altre dell'elettronica 
civile (in Iri e fuori) e positi
va*. Le condizioni tecniche se
condo la Gea ci sarebbero tut
te. Quel che manca è «la defi
nizione ed il sostegno di un 
progetto di sviluppo*. In altre 
parole ci vuole un piano per il 
settore. Una chiamata, indiret

ta, di corresponsabiliti dell'Ili 
e del ministro delle Ppss. In
fatti, dice ancora il rapporto, 
•una politica industriale per il 
rilancio dell'elettronica civile 
richiede un progetto globale e 
deve intervenire sul legami 
più che sui sìngoli comparti 
della filiera. Il confronto nel 
mondo dell'elettronica non 
avviene tra singole aziende, 
ma tra sistemi-paese - spiega 
ta Gea - , L'esperienza degli 
altri paesi (dal Giappone alla 
Francia, agli Usa) dimostra 
che l'elettronica civile non si 
sviluppa senza una strategia 
complessiva che ha come 
punti di nferimento enti e re
gole del settore pubblico*. Ma 
per tutto questo siamo all'ulti
ma spiaggia: -La decisione sul 
destino della Rei e delle Indu
strie italiane impegnate nel 
settore tv è forse l'ultima occa
sione per definire una politica 
industriale nell'elettronica ci
vile e, in particolare, nella 
produzione di terminili*. 

Assicurazioni 
La raccolta 
premi salita 
del 16,1% 
f M ROMA. Nel 1988 » svilup
po del mescalo assicurativo 
ha registrato una battuta d'ar
resto. Secondo i dati resi noti 
dall'lsvap, l'istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni, la raccolta 
premi nel ramo danti; è cre
sciuta, in termini reali, del 
4 ,5* (era stata den"8,6X 
nell'87 e del 7,5% nell'86); 
predominante nel comparto 
risulta la Re auto - che però e 
aumentala In termini reali so
lo deM'1.5* - e rischi auto di
versi (S6X del totale). PIO ele
vata la crescita del premi nel 
settore vita, più 22.7*, In dimi
nuzione pero rispetto agli an-
ni precedenti (37.1X nell'88). 
Il fattura» globale del settore 
assicurativo lo scono anno è 
stalo di 26.102 miliardi, pari al 
16.1* reale in pio rispetto al 
1987. La quota del ramo vita 
sul totale è continuata a cre
scere raggiungendo il 24,1% 
del fatturato totale, contro il 
21,4% dell'87 e il 17,9* del 
1986. Modesto II peso percen
tuale del mercato assicurativo 
rispetto agli altri paesi: 2.42* 
(2,35* nell'87). 

Emilia 
Triveneto 
Coop unite 
gal BOLOGNA. Lee 
al dettaglio delle Lega dell'E
milia Romagna e Triveneto 
(44 aziende con circa 4,600 
soci e-937 miliardi di fattura
to) si sono riunite In una uni
ca associazione politta>*in-
dacale (Atcd). nata dalla uiB-
cazione delle due rispetti»* 
organizzazioni regionali. •Pun
tiamo aU'anipllarnenio dttla 
rete commercial» ed alla pro
gressiva espansione delle 
Coop dettaglianti netta grande 
distribuzione», hanno dichia
rato ieri i dirigenti detTAfed. 
Nel settore aumentale aonp 
previste fusioni di cooperati» 
e Joint venture con attendo 
agricole cooperative • privala. 
Nella distribuzione extra a l -
meniate, l'Alcd mira a svilup
pare il sistema Eco-Italia 
(commercio di elettrodome
stici ed Hi-Fi) estendendolo al 
•Tool casa*, ossia articoli d i 
regalo, mobili, arredo bagno. 
Presidente AICD 8 M i o nomi
nato Giovanni Guazzatoci Vi
ce Stelano Stelaninl. 

M M A M MILANO 

WB MILANO. Il mercato appeso alla 
corda de l l * crisi, è risultato fortemen
te condizionato anche «e l'affermazio
ne finale della replica di Craxl («pun
tiamo a una toluzlone positiva») ha 
latto sperare che Ione l'ultima parola 
non era ancor detta, Il Mlb si è cosi in 
parte ripreso nel Anale passando da 
una flessione dell'1,1 per cento delle 
I l allo 0 , 3 9 * del «naie di partita. I 

Mercato in linea con i venti di crisi 
maggiori titoli guida escono tutti con 
flessioni superiori all' 1 * . Le Fiat per
dono l ' I , 0 9 * , le Montedison l ' I . 1 2 * 
le Iti 1*1.3* le Snia il 2 , 7 * le Agricola 
1' 1.1 e le Pirellone l ' I , 5 7 * . Meno tas
sate le Generali che hanno chiuso con 
una lieve flessione dello 0,2% e le Cir 
con lo 0 , 7 * . Nel dopolistino però tutti 
i titoli maggiori sono risultati in recu
pero in base alla riferita, distorcenté, 

affermazione. Chiusure controtenden
za si sono registrate anche Ieri per al
cuni titoli minori. Penalizzate invece e 
fortemente le Amef risparmio n.o. che 
hanno perso il 4 * . I titoli che hanno 
mostrato maggiore vivacità sono stati I 
bancari. Le Credit hanno chiuso con 
un rialzo del l ' IX. Con il ribasso di ieri 
il Mib conserva ancora un aumento 
dell'1,40 per cento dall'inzio dell'an
no. a R.C. 
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0.00 

m a n i 
BENETTON 

CANTONI A 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FlSAC 
FI5AC R P 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
MARZOTTO 
MARZOTTO A NC 
MARZOTTO R 
OiCÉSÉ •' . ."• ' 

AotONC-K 
SIM. 
STEFÀNÈL " 
ZUCCHI 

10 650 
6. ICO 
8 490 
2 276 
4.300 

Ì M 

1.66S 
7.997 

i.tsò' 
8,080 
3.930 

29.700 
>.2SÒ 
7.OÒ0 
9.330 

- 0 47 
0.00 
2.36 

~0~22 
1.17 

- 1 , 3 5 
- 1 . 3 8 
- 0 . 8 5 
- 0 . 6 8 
- 0 . 2 8 
- 6 . 2 8 

3.69 
1.81 
4,57 

- 0 . 6 8 
- 0 , 2 8 

1.19 

Diviati 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CON ACQ TOR1 

CIGAHOTELS 
àlGA B N ( 
J O U V H O t t l 

j o a y hotSi A • 
PÀCCNEtrl : "• ' 

8.760 
3.240 

11.080 
..4.625 

,S. i76 
13.900 
11,860 

665 

0,56 
- 1 . 2 1 

4;03 
0 55 
0.00 

- 0 , 1 4 
- 0 . 8 6 
- 1 . 7 7 

W A H R A N T 

w A E A I M U A 
W A K F É R R U Z Z I 

123.900 
1,001 

WAR BREDA 287 
NTCCHmrw J H -

SAIPEM VVAH TTT™ 

-O.20 
2.24 

- 1 . 1 1 

CONVERTIBILI 
t r a : 

•atSAFmIVHvVIK 
IMI N PIGNONI W 

HI-AElfTWIè/Hl1. 
Wi-AUTWU/UIMb 
* i 4 M M A l 7 w é . H H 
•WAOMAVVliJK 
* I 4 I I T W | 4 / » Ì I N D 
ouvrmw 8.378» 
fEUUZZiAf 12CV7* 
AMeNN.ileVe.IK 
ATTIV. WM-96CV7.BK 

liMo-MMUttcViilI 

cn-U/iiev ìòk 
tiA-U/iicvI» 
O M M M A W M C V » * 
MMtòiMMiz» 
(••-llfVAlTcVn 
(Fli-IIflTAIMctf 
(MpWINeV 14.1*1 
HIMAKilcVIM* 

IIAÒ1»ollUU6Violl~" 

fiK-iut ev i * 
Hetm-uevM 
oiAouMcii-IIcVI.Hli 
0M4WÌIO/I.IH 
6*i4l7McVMH 
HUJMiUÌ4t4B 
tomuMovn 
mtHMitin 
I U W U M H e V m < ' ' 
MlEataVeiiMittl l l 
AiWei-vJintcVMIi 
M E H O I ^ T O Ì I H W H I 
MColoi-ltAiMoIcvtli 
AtEMoi^rAieiMcVJii 
t»HI»rTALal leVl l i 
tmmniktn»n 

MEbioMiAticVi.*» 
MEOIOI * * )» 
MtDlol-iAlKMIH 
MbH-iiAlicVIH 
MtoiaMNunmiti 
MCoibl-INlAWcviK 
MtMòA-uliiCEMCvnt 
MEtìiot-tilitoMcv'iK 
M«l6B-IUn'«(f# loti 
MbioMAl iLMcvM 
MèbUt- t lCl l lWI» 
MfllLSNilVIicVJ). 
MONriDltiMMefA ìòk 
etaa-wuetn 
H«uain*WHcvi» 
tlRELU-élWI.WH 
PmELUIPÀA»*,)!* 
A I N A Ì C C N T I - U C V U H 
•AFFA-ÌV>7tv6,t« 
H L M . M / I S C V J W 
OSSH3lN0>l t / l<CV' tS« 
SUOI 
«MIMtT.HeV10.2H. 

iuccNi te/sS c V W 
HRIIUaiAFÉXSl»» 
6JMiW. i l /» Cv « 
O t A l t O I N l l l t u i l i » 
i N i I M m - U U c v t K 
* i - i AHAITOUIND 
W l - i ì t t W 88/80 9 K 
* I S T f t W * 6 / t O 1ÒM 

kUBNÉLltllCvUtl 
M A 4 N M A A 4 I C V I S . H I 
U E D l O » i * O » 0 W I V 
•JKblOl-ClAAlOlOli 
l*Eb«4SSA8AUÓAl3 7K 
PWELU-tl/91 t v 13<i 
S A S i B - n n s c v i » 
SO ' A 1-86/91 C V M i 

sa pif-Mrts cvm 
STSlFi 
fRlPCC.VlCH.69CV!>* 

" Wì " 

160,16 
' i 10.00 
' 143.00 

"161.16 
" «Ito 

14.85 
"171,76 

)* .Ò0 

' 61.60 
161,76 
IU.66 

— 
101.00 

— t l , 3 0 
I Ì0.BO 

" H . 6 0 
Ì 7 . 4 0 

"I01.M 
- tt .H 

- T S è T 

101.10 
110.30 

142.16 
ì'61.66 
96.06 

64.60 
171.00 

"M.lo 
~H,66 
104,80 
168.60 

— 
101.20 

— M . 4 0 
110,90 

11.16 
IMO 

161,16 
T T 5 I 

" UM ' I I .U 
" U.66 

116.16 
~tU.it 
"IU. 16 

•4.40 
"166.66 
" 84,78 

" U.U 
~ 11.16 

too,so 
I b 7 ~ j . 

11.66 
•" 111.46 

16.60 
144,80 
111,16 
H.6S 

' M .M 

11.30 
' 66.(6 

• 8 , 4 0 

"161.16 
U H 

111,06 
16,06 

11» 
101.10 
101,80 

111,16 
•4.46 

fòl.46 
'11,66 

84.60 

' t t . ì l 
100.30 
I 6 M 6 
' 17.26 
111,11 

146.46 
181,66 
11,(6 
l i b i 

• 7 .66 
»* ,60 

11.16 
1U.Ì6 
U H 

126.66 
• 0 . 10 

Jll.OÒ 319,00 
-146.66 

16.66 
71,66 

164.06 
1M6 

"11.78 
•"84.06' 

""iM.16 
Ì66.96 
i l > , 0 0 

11,66 
440.16 

11,76 
117.90 

117,00 

— — — — — — — — — — — — — — — — — — 

T 6 0 . 6 0 

•6.66 
71.66 

164.16 
•7,86 
11,71 
•4 ,80 

129.50 

IU.66 
161.66 
118,00 

11,66 
431,60 

•1 .70 
t i l . 6 6 

117,00 

— — — — — — — — — — — — — — — — — — 

I l 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

OBBLH3AZIONI 

AZ. AUT. F.S. 13-10 IND 
AZ.AUT. F.S. 83-90 2-IND — 
AZ. AUT F.S. 84-82 IND 
AZ. AUT F.S. 88-12 INO 
AZ. AUT, F.S. 86-95 2- INO 
AZ.AUT.F.S.I6-O0 3-IND — 
IMI 82-12 2R2 16» 
IMI 82-82 1R2 16» 
CREDIOP030-D3S6K 
CREDK7P AUTO 78 •% 

ENEL «3-80 2-

1NELM-01IND 
m-anTimix 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESI 
FIORINO 0UNOE8E 
FRANCÒ BELGA 
STERUNAMOLEia 
STERUNA MLANDE81 
CORONA DANESI 
DRACMA GRECA 
ICU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESI 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESI 
MARCO RNLANP181 
ESCUDO PORTOQHSSC 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTPAL. 

14M.B78 
721.205 
211,308 
446.92 

' 3 4 . 8 4 ' 
1324.66 
1951.896 

1(7 .41 
• 6 M 

1111.61 
1101,038 

10,343 
• 19.70 
103,606 
201,895 
215.16 
127.421 
' 1,117 

11.17 
1094.80 

1442.90 
727.12 
216.09 
• 4 S , W 

14.77 
2 3 2 1 . U 8 
I B M 

117,06 
• ,877 

ma.» 
1207.91 

10.330 
810.746 
103.493 

202,119 
219,365 
327,71 

8,811 
11,976 

I M I 

ORO E MONETE 
Danaro 

OROFINOtPERGni 
ARGENTO (f Efl KG) 

STERUNA V.C. 
STERLINA N.C. (A. 73) 
STERUNA N C. (f. '731 
KRUGEMANO 
60 « S O S MESSICANI 
20CHXLARIOR0 
fcrWtENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

— — 124.000 
127.000 
124.000 
B28.000 
•30 .000 

eoo ooo 
98.000 

100.000 
97 000 
• 7 . 0 0 0 

• I 
MERCATO RISTRETTO 

IAVAAIA ì.eiòi 
FERROMITALU 
a » iSPiRit* " 
urna. PH.I.MÀ 
• . A l . . . . 
6CALÒM1ÀR6» 00.CC. 
FAtA 

PIRILUI /J ' 
BPMUASING 

NM6irAtlA(M6., 
NORDrrAUA FRIV. 
BCA POP. SONDRIO 

6lt ROMAGNOLO e 
ÒR PISA 
ClfeSLOtìNA 
ELECtAOLÙX 
FINCOM 
1 C 6 S . ' G E M . . S . P R D S P M 6 
téLE666AVl. 
WARCOFIOE 
WAAÌTALCEM 
B.S. PAOLO BS 
RERALE COM ITAL 
èCÓ MARINO 

seti ' 
FPMTpAORAt'A 

—/— 1.530/ l ,6 l0 

—/— 4*6 /— 
10.200V— 

1.16O.O0O/— 

—/— —/— —/~ 1.660/1.690 
1.020/1.040 

11.000/113.600 
21600/24,666 

21.600/— 
271.000/272,000 

82 .000 /— 
3,160/.— 

121.000/130.000 
5.150/5,260 
1.700/2.800 

33/37 
4.050/4.160 

—/— —/ — 
—/— —/— 

Titolo 
BCA AGfl. MANT. 
BCA CR. AGfl. BflCSC 
BCA. FRIULI 
PICC. CR. VALTELL. 
BCA. FOf, COMM. E INO. 
BCA. TOP. BERGAMO 
BCA POP BRESCIA 
BCA. POP. CREMA 
BCA POP. CREMONA 
BCA POP. EMILIA 
BCA. POP. INTRA 
BCA. POP. LECCO r 

6<WA. POP. LODI 
BCA. POP. LUINO VARESE . 
BCA. POP, MILANO 
BCA. POP-NOVARA 
BCA. CA. POP. SIRACUSA 
CREO. BERGAMASCO 
POP. MILANO WARRANT 
TERME BOGNASCO 
AVIATOUR 
ITAL INCENblO VltÀ 
BCA. BRIANTEA 
CiTIBANK ITALIA SPA 
*CÀ.PtòV. NAPOU 
BCA. LEGNANO 
BCA. IND. GALLARATESE 
BCA.>HOV. L 6 M S * R 6 A 
ttèi PROV. L0l*6Afc6A>A. 

' 6cA. SUBALPINA 
BCA. T1BURTINA ' 
BCA. PERUGIA 
CREDITWESt 
CIBIEMME PUST 
FINANCE 
f l N A f . « Pftlv1. 

mm - * • 
^ERÒWA-ft 

QUOIHWIW 

106.100 
3 B 7 0 

26 0 0 0 
13.B80 
1S.460 
17 650 
8 34B 

4S4S0 
10.750 

110 1BO 
13 000 
12.460 

tu. eoo 
11.070 

7.990 
14.007 
8.900 

, «oip. 
3.390 

740 
2 . 4 » 

260.000 
14.000 
fc.4BÙ 
0.690 
B.BOQ 

16.990 
2.960 
Ì .93Ò 
4,910 
•010. 

1.179 
6.600 
5.7ÒS 

4 0 1 0 0 
16.160 

8360 
A V B O O 

-rrrou oi STATO FONDI D'MVISTIMENTO 
ITAUAWI 

EH scuL-re/itnir 
HtuiMiiiLtrtiitr-
wwui ìEis e%-

14 l'Unità 

Sabato 
20 maggio 1989 

http://tt.no
http://AMeNN.ileVe.IK
http://�MIMtT.HeV10.2H
http://6JMiW.il/�
http://ma4NMaA4icviS.Hi
http://fRlPCC.VlCH.69CV!%3e*
http://~tU.it
http://00.CC

